
 
 

N. 18 Reg. Del. 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO:                                

 

 

L'anno duemilaventi il giorno 20 del mese di luglio alle ore 17:10 nei locali della Bi-

blioteca comunale, siti in via P. Galluppi, nel rispetto delle regole precauzionali dettate 

dalla legge e dall’emergenza COVID, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione or-

dinaria di prima convocazione.  

Risultano presenti i sigg.: 

 Pres. Ass.   Pres Ass. 

Maurizio De Nisi X   Stefania Mazzotta  X 

Anna Bartucca X   Giuseppe Pellegrino X  

Antonio Carchedi X   Concetta Maria Raimondi X  

Bruno Giovanni Caruso X   Anna Lisa  Rondinelli X  

Tommasino Diaco X   Francesco Rondinelli X  

Rosalba Galati X   Francesco Zoccali X  

Francesco Gugliotta X      

Presenti n. 12 - Assenti n. 1 

Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, 

comma 4°, lett. a), D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale Dott. Antonio 

Grutteria. 

Presiede il Presidente Sig. Tommasino Diaco, il quale constatato il numero legale degli 

intervenuti, dichiara aperta la seduta, invitando il Consiglio Comunale a prendere in 

esame l’argomento in oggetto indicato. La seduta è pubblica  con ingresso contingen-

tato. 

* * * * * * * * * * * * * * 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO IMU. RINVIO  

COMUNE DI FILADELFIA 
Provincia di Vibo Valentia 



Premesso che l’art. 1, comma 738 della legge n. 160 del 27/12/2019 dispone l’abrogazione 

a decorrere dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’im-

posta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU 

e della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI ed inoltre dispone che l’imposta mu-

nicipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783. 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle cate-

gorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 

Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percen-

tuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per 

cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  

- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione 

e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla 

fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e 

i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 

per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 

- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 

D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 

riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono au-

mentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento; 

- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli 

di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o di-

minuirla fino all'azzeramento. 

- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esen-

tati ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i 

comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del 

comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente 

l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per 

cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui 

al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 

applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 

28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo 



ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 

variazione in aumento. 

Visto: 

- l’art. 1 comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 

la possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento 

alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che 

dovrà essere adottato entro il 29 giugno 2020; 

- l’art. 1 comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di appro-

vazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel 

Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse 

del Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il 

prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del 

quale la delibera è priva di efficacia; 

- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha 

precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole fatti-

specie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui al citato comma 756 de-

corre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso 

vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa 

elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del 

prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 

finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a pro-

durre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà reso 

disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756. 

Visto i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D.lgs. n. 267 del 2000; 

Visto l'allegato schema di Regolamento predisposto dall’Ufficio Tributi; 

Udita la relazione del Vicesindaco Bartucca il quale ritiene necessario proporre il rinvio alla 

prossima seduta consiliare della discussione ed approvazione del presente punto nonchè 

del successivo, non risultando acquisito in atti il parere dell’Organo di Revisione prescritto 

dalla legge; 

Con votazione unanime favorevole 

D E L I B E R A 

 

Di rinviare il punto in oggetto ala prossima seduta Consiliare. 

 

 

 

 


